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Almeno 110 milioni di persone sono influenzate 

negativamente dal rumore delle strade più 

trafficate d'Europa. 

Introduzione 

La gente ha bisogno di sfuggire a questa 

inquinamento e accedere a luoghi tranquilli 

per lavorare, rilassarsi e vivere una vita sana. 

Tali "zone silenziose" dovrebbero essere 

protette ai sensi della normativa UE, 

ma come funziona in pratica?  



Secondo la Direttiva europea sul rumore ambientale esistono due tipi di aree 

quiete:  

Urbane        Extra-urbane 

 

 

 

 

 

 

Le urbane devono avere livelli sonori minori di valori prefissati. 

Le extra-urbane non devono avere suoni indesiderati provenienti da attività umane. 

 

Una “area quieta” extraurbana non è necessariamente silenziosa, ma piuttosto una 

zona in cui vi siano alcuni tipi di rumore percepiti come piacevoli. 

 

Un'area quieta non è quindi semplicemente definita misurando decibel. 

Le aree quiete in europa 



Il rapporto Guida alle zone quiete dell’Agenzia europea dell'ambiente (30 aprile 2014), 

fornisce indicazioni e raccomandazioni per le autorità. 

Una panoramica delle misure per definire “aree quiete” in tutta Europa è riportata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le interpretazioni sul significato e manutenzione di un area quieta sono molteplici. 

non esiste una univoca “ricetta” ma esistono molti fattori da considerare. 

Le aree quiete in europa 



Assenza di una normativa a livello nazionale. 
 

•Firenze (progetto HUSH)  
 

• Regione Toscana: prima tra le regioni d’Italia ad aver fornito ai Comuni 

indicazioni per la definizione delle aree quiete nel loro territorio. 

Le aree quiete in Italia 



1. I criteri, le condizioni ed i valori limite per l’individuazione delle zone 

silenziose sono riportati nell’Allegato 2 del regolamento. 

 

2. Le zone quiete non possono essere localizzate in aree urbane di comuni o di 

agglomerati ricadenti in una classe superiore alla III. 

 

3. Al di fuori delle aree urbane di comuni o di agglomerati le zone silenziose 

individuate comprendono le aree di qualità, ovvero le aree di rilevante interesse 

paesaggistico-ambientale e turistico in cui i comuni possono individuare limiti di 

esposizione al rumore inferiori a quelli individuati dalla normativa nazionale. 

 

4. Il comune, nell’ambito del proprio piano comunale di risanamento acustico o 

nel piano d’azione, può prevedere interventi idonei a garantire il rispetto dei valori 

limite. 

 

5. L’individuazione delle zone silenziose che ricadono nel territorio di due o più 

comuni limitrofi è effettuata in accordo fra i comuni interessati.  

Le aree quiete regolamento 2R 8 gennaio 2014 



Allegato 2 Le aree quiete regolamento 2R 8 gennaio 2014 

Secondo la L. 447/1995, spetta al comune, autorità competente all’approvazione 

della classificazione acustica del proprio territorio 

  

Deve essere effettuata sulla base: 

 

• della classificazione acustica comunale, con particolare riferimento alle porzioni 

di territorio classificate in I, II, o III classe;  

 

• della destinazione d’uso del territorio risultante dal piano strutturale (PS) e dal 

regolamento urbanistico (RU); 

 

• degli ulteriori criteri definiti dalle Autorità competenti nell’elaborazione delle 

mappe acustiche strategiche e dei piani di azione degli agglomerati. 

INDIVIDUAZIONE  



Allegato 2 Le aree quiete regolamento 2R 8 gennaio 2014 

Mappatura delle aree candidate 

 

In corso attività di studio in UE per lo sviluppo di metodi di individuazione delle 

aree candidate, e.g. basati sulla percezione di tranquillità (Watts G. and Pheasant J., 2008-2010). 

 

Data la attuale disponibilità in Toscana delle mappe strategiche (d.lgs. 194/2005), 

le aree candidate sono individuate considerando il livello d’esposizione al rumore 

prodotto dalle sorgenti previste dalla Direttiva Europea 2002/49/CE (stradale, 

ferroviario, aereo ed industriale). 

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE QUIETE URBANE  

Un approfondimento sulla mappatura 

può essere effettuato posizionando i 

punti recettori ad una distanza di 

almeno 10 metri e ad un’altezza di 1.2 

metri dal suolo. 



Allegato 2 Le aree quiete regolamento 2R 8 gennaio 2014 

Requisiti delle aree candidate 

 

Necessario verificare dimensioni e livelli di esposizione delle aree candidate. 

 

Diventa zona quieta l’area candidata che, in una zona di almeno 1000 m2: 

 

•  rappresenti almeno il 50% del territorio analizzato; 

•  il livello Lday sia inferiore o uguale a 55 dB(A); 

•  l’indicatore NA70 risulti inferiore a 12 nel periodo diurno.  

 

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE QUIETE  URBANE  



Allegato 2 Le aree quiete regolamento 2R 8 gennaio 2014 

Il comune garantisce il mantenimento dei requisiti attraverso: 
 

• scelte urbanistiche; 
 

• interventi di risanamento (dei piani di azione o piani di risanamento acustico). 

 

Gli interventi di risanamento vannno inseriti nei piani azione dell’agglomerato o 

nei piani comunali di risanamento acustico nel caso di superamento dei livelli 

sonori o degli indicatori Lday e NA70. 

 

Possono essere incluse nella zona silenziosa anche anche le porzioni dell’area 

candidata che presentino livelli di Lday superiori a 55 dB(A) o valori di NA70 

superiori a 12, purché imputabili a infrastrutture aeroportuali o ferroviarie e a 

condizione che si proceda al risanamento di tali porzioni mediante gli interventi 

indicati. 

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE QUIETE  URBANE  



Allegato 2 Le aree quiete regolamento 2R 8 gennaio 2014 

Da individuare nelle aree di maggior pregio naturalistico, storico, culturale.  

 

Lday (trasporto o industrie) < 50 dB(A)   NA70 < 12 nel periodo diurno 

 

Non possono essere incluse, ma devono essere ad almeno 150m: 

aree di servizio, pertinenze, aree ricreative, parcheggi. 

 

Nelle zone silenziose in aperta campagna: 

• divieto di infrastrutture di trasporto principali né zone di sorvolo aereo; 

• infrastrutture stradali e ferroviarie (nazionali o regionali) distanti > 300 m. 

• accessibilità solo mediante strade di interesse locale. 

 

Qualora uno solo dei vincoli non viene rispettato, possono essere individuati i 

necessari interventi di risanamento, da inserire nei piani di azione o nei piani 

comunali di risanamento acustico. 

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE QUIETE EXTRAURBANE  



Grazie per l’attenzione ! 


